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Non solo alberi nella Grande Foresta di Travacò Siccomario

La realizzazione della grande foresta di Travacò Siccomario, alla confluenza tra i fiumi Po e Ticino, ultima in ordine temporale ma spazialmente una delle più estese delle grandi foreste di pianura pianificate dalla Regione Lombardia, DG Agricoltura, (progetto “Dieci grandi foreste per la pianura”), ha comportato lo studio e la realizzazione di una notevole diversificazione ecosistemica e quindi di ambienti appositamente ricostruiti: il bosco, le radure, le lanche. Lo scopo è stato quello di fornire un’ampia gamma di nicchie ecologiche utili nel processo di naturale ripopolamento della flora e della fauna selvatiche, che qui già stanno arrivando (sono infatti state avvistate specie vegetali acquatiche e specie ornitiche tipiche di questi ambienti, come i germani reali, nonché numerosi anfibi), ma anche maggiori possibilità di contemplazione e svago, per una migliore e più diversificata fruizione ecoturistica da parte del pubblico. 

In particolare le lanche qui ricostruite, che trovano testimonianza nella cartografia storica, rappresentano proprio un elemento di connessione tra terraferma e fiume Ticino, importanti serbatoi di vita selvatica, sempre più sacrificati nel paesaggio agricolo padano, fortemente banalizzato dalla forte antropizzazione. Pertanto si è data molta importanza alla qualità della loro rivegetazione, prevedendo l’impianto di specie tipiche di ambienti umidi lombardi: specie comuni come la cannuccia di palude, i carici, le tife, i salici ed il pallon di maggio, ma anche più rare ed interessanti come il campanellino estivo, l’iris siberiano, il giaggiolo o il nannufero. La provenienza di queste piante è stata curata con particolare attenzione, al fine di evitare potenziali e negativi fenomeni di inquinamento genetico delle popolazioni circostanti spontanee. Quindi i materiali vegetali (piantine, talee, bulbi) sono stati acquistati da produttori che ne garantissero la provenienza d’origine “doc” come:  il Centro Flora Autoctona della Regione Lombardia (con sede al Parco del Monte Barro, Lecco), i Vivai Pronatura (S. Giuliano, Milano), il Centro per la Biodiversità Forestale del Corpo Forestale dello Stato (Peri, Verona). Sempre con la medesima finalità, alcuni prelievi di materiale vegetale sono stati effettuati anche direttamente in natura, soprattutto per le specie comuni e senza arrecare danno alle popolazioni indigene, per garantire il massimo di autoctonia (i.e. provenienza strettamente locale). Quando possibile è stata adottata la tecnica del c.d. transplanting, cioè il prelievo in natura e il trapianto di lembi di fitocenosi, suolo e microfauna associata, accelerando in tal modo il processo di ricostruzione degli ecosistemi acquatici. Tutti gli interventi di rivegetazione delle lanche della Grande Foresta del Siccomario sono stati realizzati con la consulenza botanica del Dipartimento di Ecologia del Territorio e degli Ambienti Terrestri dell’Università degli Studi di Pavia (responsabile scientifico: Prof. G. Rossi, Laboratorio di Ecologia Vegetale e Conservazione delle piante. Cfr. http://unipv.it/labecove ).
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Foto 1-2  Leucojum aestivum e Carex otrubae
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Foto 3 -4 Impianto in plot di Leucojum aestivum
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Foto 3-4-5 Iris sybirica, Leucojum aestivum,e Iris pseudacorus

       Prof. G. Rossi e Dott.  sa  V. Dominione
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